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Brillante e geniale scrittore di
oltreoceano, Edgar Allan Poe (1809-1849) rappresenta una delle
pietre preziose della letteratura statunitense. Tra i suoi
numerosi, ma non troppi, scritti, nel periodo che va dal 1841 al
1845 si annoverano quattro racconti, detti poi “racconti del
mistero e del ragionamento” che rappresentano l’incipit di ciò che,
nei decenni successivi, venne codificato come “genere poliziesco”.
In ciascuno di questi quattro racconti l’oscuro e complesso
problema iniziale viene risolto senza altro aiuto che una chiara e
lineare facoltà deduttiva, in cui l’indagine è condotta con
profondo spirito d’osservazione, ragionamento, logica ferrea. Non è
nostro interesse incensare ulteriormente la perspicacia e la sagace
capacità intuitiva ragionata di Auguste Dupin, l’abile
investigatore già posto da Poe ad antesignano dei suoi altrettanto
celebri successori in questo genere letterario, da Holmes a Poirot
passando per Vance e gli altri, e dallo stesso Poe innalzato alla
imperitura gloria della parola scritta; è nostro scopo, invece,
analizzare la conduzione delle indagini che corpo di polizia ed
investigatore praticano, nel racconto, per giungere alla soluzione
dell’enigma, cercando, con una leggera forzatura dettata dalla
differenza di modi e tempi legata all’incolmabile distanza
spazio-temporale che separa l’artificio letterario e la realtà
odierna, di verificare, ove possibile, quanto ed in che modo le
moderne tecniche di analisi della scena del crimine avrebbero
potuto modificare 
modus operandi investigativo e trama del racconto. Tutto,
ovviamente, partendo dal presupposto che si tratta di un abile
gioco della mente, come del resto il testo di Poe da cui prende
origine l’idea di questo scritto, e nulla più: un grazie imperituro
alla fantasia dell’Uomo.
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Edgar Allan Poe esprime il
suo genio letterario nell’ America della prima metà dell’Ottocento;
in particolare, risolta ogni questione politica e militare con il
Regno d’Inghilterra, gli Stati Uniti si trovano alle prese con il
proprio espansionismo territoriale, atto a porre le basi della
Grande Nazione che i Padri ispiratori del nuovo Stato avevano posto
come progetto politico ed economico per lo sviluppo del paese. Sono
ancora lontane le tensioni tra gli Stati del Nord e quelli del Sud,
siamo ancora nel pieno dello sviluppo della rivoluzione industriale
ed i forti poteri bancari sono ancora in embrione. In questa
America del Nord che si sviluppa con rapidità ed aumenta a
dismisura le proprie dimensioni territoriali, il nostro Autore
decide di ambientare questa serie di racconti nel cuore della
vecchia Europa, in particolare sceglie Parigi per orchestrare
storia, personaggi e scenografia de “i delitti della via Morgue”,
in una Francia ormai lontana dal respiro dell’avventura
Napoleonica, in piena restaurazione monarchica, con Parigi cuore
pulsante della internazionalità europea e non solo, crocevia di
razze e culture. Interessante è analizzare quali argomenti, dal
punto di vista delle scienze investigative, il nostro Autore può,
all’ epoca, conoscere o possedere: la fisiognomica ha origini molto
lontane, con varie revisioni ha percorso la Storia dall’ antica
Roma alla seconda metà del 1700, passando attraverso il Medioevo,
il Rinascimento, ed acquisendo le connotazioni di un contesto
“scientifico” tra le mani, e soprattutto le idee, di Johann K.
Lavater, teologo svizzero che con il suo “
      
Frammenti fisiognomici
    
  
  

    

      
” divulga le proprie teorie ed i propri studi
per “scoprire il carattere e le disposizioni” attraverso la
struttura ossea del cranio e le forme stabili del volto.
Probabilmente anche la frenologia di Franz J. Gall può essere nota
al nostro, e forse non è un caso che Parigi, ambiente scelto per i
racconti, sia anche sede delle pubblicazioni di Gall sul Sistema
Nervoso e sulla sua Anatomia e Fisiologia, teorie che, proprio
pochi anni prima della stesura dei racconti,  collegano,
curiosamente, la presenza di centri nervosi cerebrali dedicati a
intelligenza, volontà ed altre funzioni, evidenziabili
esteriormente con protuberanze o depressioni presenti sul cranio in
maniera specifica e diversa nei vari individui,  e quindi
studiabili con possibilità di individuare carattere, disposizioni e
qualità della persona semplicemente con la palpazione di tali
anomalie di superficie ossea.  Questi sono gli elementi a
disposizione; non molto lontani ma ancora in fase embrionale,
quindi non noti alla comunità, sono i presupposti delle tesi
lombrosiane, che vedono la luce dopo il 1870, e ancora più in la
nel tempo le misurazioni antropometriche di Bertillon ed i
congressi internazionali di Antropologia. Edgar Allan Poe basa
quindi le sue intuizioni narrative su quello che è il sapere
dell’epoca, ben poca cosa, e, molto probabilmente, sulle comuni
tecniche investigative che le polizie a lui contemporanee, in
Europa come in America, erano in grado di mettere in campo. La
scelta quindi di affidare all’intuizione ed alla logica la
soluzione del caso, tramite le strabilianti capacità di
osservazione e deduzione, fa nascere, dalla penna del nostro
autore, la figura dell’investigatore che ha nel pensiero la sua
arma più forte e precisa: Auguste Dupin, personaggio che da questo
momento sarà capostipite e riferimento di un fortunato ed ancora
attuale genere letterario.
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